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La scuola è un luogo che non solo favorisce l'apprendimento ma è anche uno spazio di crescita individuale, sociale ed emotiva per ogni alunno. Nel contesto scolastico molto spesso ci sono dei comportamenti del singolo che vanno a minare il clima positivo della classe; spesso prevale la superbia, un atteggiamento che si tende a minimizzare ma che in realtà sfavorisce la crescita e crea tensione tra gli alunni, ostacolando la formazione di un gruppo classe.
La superbia è il bisogno di primeggiare a tutti i costi, soprattutto in ambito sociale. Inoltre, chi è superbo tende a rifiutare di riconoscere i propri limiti. Non si tratta di fiducia in sé stessi ma di un atteggiamento che va ben oltre. La superbia di solito trova posto nell'arroganza e nella presunzione.
Per esempio lo student non accetta i propri limiti e punta sempre all'eccellenza, portando a una competizione aggressiva con gli altri e al rifiuto di cooperare a progetti di gruppo in quanto si crede superiore agli altri.
Inoltre, un comportamento che ad oggi è molto diffuso è criticare l’insegnante e sentirsi attaccato quando il docente fa delle osservazioni costruttive, 
perché viene ritenuto incompetente. 
Questi atteggiamenti portano quindi all'autoesclusione dello studente all'interno del gruppo classe, a un'impossibilità di crescita e di miglioramento e, di conseguenze, ad un'autovalutazione distorta.
Infine la superbia non è dunque un segno di forza ma si rivela un atteggiamento di coloro che sono fragili e non lo vogliono mostrare.  Riconoscere invece queste fragilità é uno dei primi passi per  trasformare la superbia in un qualcosa di costruttivo.
Perciò la scuola si deve impegnare a promuovere l'empatia  in modo da creare studenti non arroganti e presuntuosi, ma futuri adulti che credono in sé stessi,che riescono a collaborare con gli altri e capaci di formare relazioni interpersonali.
